
•• Daniel Pasini di partite
ne ha giocate parecchie: agli
albori della carriera si è perfi-
no concesso il lusso di gusta-
re un po’ di professionismo,
assaporato in C2 con l’Ospita-
letto. Vittorie, sconfitte, gioie
e dolori si mescolano in un
pot-pourri di ricordi ed emo-
zioni che il centrocampista (e
capitano) classe ‘80 dell’Alto
Garda ha accumulato in tutti
questi anni sul terreno di gio-
co. L’ultimo tassello è senza
dubbio il più bello: scendere
in campo a fianco di suo fi-
glio Giacomo. È successo un
po’ per caso domenica scorsa,
nel match di campionato con-
tro la Bettinzoli, che nell'occa-
sione ha vinto il campionato.

«Non c’era nulla di preventi-
vato - spiega Pasini Sr -: do-
menica mattina Fabrizio Cen-
tonze mi ha chiamato, spie-
gandomi che i ragazzi che
avrebbero dovuto aggregarsi
dalla Juniores, per un motivo
o per un altro, non erano più
disponibili. E allora ha convo-
cato Giacomo, mio figlio, che
gioca negli Allievi: questo do-
vrebbe essere il mio ultimo
anno e l’idea era quella di una
sorta di passaggio di conse-
gne, per un Pasini che esce
un altro che entra. Invece pro-
prio all’ultima giornata è suc-
cesso in campo: lui non lo di-
ce perché è timido, ma per en-
trambi è stata un’emozione
splendida».

Giacomo, classe ‘07, col nu-
mero 6 e il papà Daniel con
l’8: uno a fianco dell’altro, a

condividere la stessa, viscera-
le passione. Una partita vissu-
ta con un occhio sul pallone e
l’altro verso suo figlio: «È sta-
to strano - sorride papà Da-
niel -: a volte lo guardavo e
mi chiedevo se fosse davvero
lui quello in campo. Ho avuto
un occhio di riguardo, ma è
stato bellissimo». E pensare
che in passato Pasini aveva
già appeso una volta gli scar-
pini al chiodo: «Avevo comin-
ciato ad allenare a Toscola-
no, ultima squadra in cui ave-
vo giocato - prosegue -: per
un paio d’anni ho detto basta.
Poi la passione però è stata
più forte di ogni proclama:
mi hanno chiesto di tornare
all’Alto Garda e ho accettato.
Qualche campionato in car-
riera l’ho anche vinto, ma
una soddisfazione come quel-
la di domenica scorsa non mi
era mai capitata».

Ilcurriculumdi Pasini è intes-
suto, accanto all’alba profes-
sionistica con l’Ospitaletto,
di tanti altri successi: l’ulti-
mo trionfo, in ordine cronolo-
gico, quello a Toscolano, con
la vittoria del campionato di
Terza Categoria. Prima anco-
ra le emozioni collezionate a
Villanuova, Vobarno e Cili-
verghe, forse l’esperienza più
gratificante della carriera,
con la conquista del campio-
nato di Promozione e l’Eccel-
lenza difesa consecutivamen-
te per tre anni: «Quando Gia-
como nacque, gli dedicai un
gol – ricorda ancora papà Da-
niel –: domenica abbiamo
giocato insieme, come passa
il tempo».

Una passione, quella per il
calcio, che nella famiglia Pasi-
ni si tramanda di padre in fi-
glio. E che, per 90’ di una do-
menica di fine aprile, è stata
vissuta spalla a spalla sul ret-
tangolo verde: adesso sì che
la carriera di Daniel Pasini
può considerarsi davvero
completa, mentre quella del
figlio Giacomo è appena sboc-
ciata.  •.
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•• Semuel Pizzignacco è il
calciatore della Feralpisalò
col maggior numero di pre-
senze: 37 su 38. È rimasto in
panchina solo a Novara per
lasciare a Giacomo Volpe,
giunto a gennaio dall’Arzi-
gnano, la soddisfazione di en-
trare in campo una volta.

Friulano di Monfalcone,
terra di portieri, cresciuto
nelle giovanili dell’Udinese,
acquistato (e poi scartato)
dal Vicenza, Pizzignaco è ri-
masto imbattuto in 22 gare,
migliorando il primato di 16
ottenuto da Paolo Brandua-
ni nel 2014-15. Con 506 mi-
nuti senza subire gol, ha su-
perato il record di 448 minu-
ti, di Nicholas Caglioni nel
2017-18. Davvero una stagio-
ne super, la sua.

Sul 2° gradino del podio Ba-
lestrero, Guerra e Pittarello,
con 34, ma il centrocampista
precede i 2 attaccanti per mi-
nuti giocati. Alle loro spalle
Bergonzi (32), Zennaro (31)
e Siligardi (30). Da notare
che quest’ultimo, il pluride-
corato, con 4 promozioni (le
precedenti, dalla B alla A,
con Livorno, Verona e Par-
ma), è rimasto in campo per
tutta la gara solo 2 volte: l’al-
lenatore Stefano Vecchi lo
ha quasi sempre sostituito
per non rischiare infortuni.
Nei calcoli non sono conside-
rati i minuti di recupero.

Un solo straniero utilizza-
to: Karlo Butic, croato di Za-
ra, 24 anni, che in Italia ave-
va iniziato con la Primavera
dell’Inter, guidata da Vecchi,

vincendo lo scudetto, e lau-
reandosi capocannoniere al
torneo di Viareggio. Arrivato
sul Garda in gennaio, contro
la Triestina ha segnato il
gol-promozione.

Butic è stato il 13° straniero
nella storia della Feralpisalò,
il 2° croato, dopo Ricardo Ba-
gadur, ex Brescia. La parte
del leone spetta ai sudameri-
cani: 7, di cui 2 argentini (Pa-
blo Rossetti, Juan Antonio),
2 brasiliani (Emerson, De
Cenco), un venezuelano
(Ponce), un uruguaiano (Sur-
raco) e un boliviano (Gamar-
ra). Tre gli africani: Muwana
(Congo), Jawo (Gambia) e
Khadim (Senegal). Tre gli eu-
ropei (il primo era stato Sedi-
vec della Repubblica Ceca).

Il maggior numero di pan-
chine: dei portieri Paolo Ven-
turelli (23) e Luca Ferretti
(21), restituito al Carpi. Con-
vocati e mai schierati Mauro
Verzeletti, Loris Armati,
Matteo Gualandris, Giovan-
ni Fagano, Luca Benti.

Sono 15 i giocatori nel tabel-
lino dei marcatori: Guerra
(10 reti); Siligardi (7); Pitta-
rello (5); Balestrero (4); Bu-
tic, Di Molfetta e Icardi (2):
D’Orazio, Pilati, Zennaro,
Bergonzi, Di Gennaro, Vol-
tan, Musatti e Carraro (1 a te-
sta). La cooperativa del gol
resta quella del ’20-21, con
Massimo Pavanel. A segno
Scarsella (14), Ceccarelli e
Guerra (7), D’Orazio (6), Mi-
racoli (5), Morosini (4), Tulli
(3), Guidetti e Giani (2), Pe-
trucci, Rizzo, Gavioli, De
Cenco, Legati, Carraro e Ber-
gonzi (1).  •.
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SERIE C Cifre e curiosità della rosa che ha appena conquistato la storica promozione in serie B

Feralpisalò, porta blindata
con Pizzignacco da record
Il portiere ha totalizzato 37 presenze in 38 giornate
è rimasto imbattuto per 22 partite e per 506 minuti
Buticè lostranieronumero13:suoilgol-promozione

34
Le presenze di Guerra
Il capocannoniere della
Feralpisalò è il 2° per
presenze nella Feralpisalò
2022-2023 insieme a
Davide Balestrero e Filippo
Pittarello. Con le 10 reti
segnate quest’anno ha
raggiunto quota 75 in
campionato, consolidando
il trono di capocannoniere
verdeblù di tutti i tempi.
Guerra, classe 1989,
piacentino di San Nicolò (il
paese natio dei fratelli
Pippo e Simone Inzaghi), ha
firmato anche 6 reti in
Coppa Italia.

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

SemuelPizzignacco,21anni(inginocchioconladivisaverde),durantei festeggiamentidisabatoscorsodopol’ultimadicampionatoconlaProSesto:per ilportiereunastagioneindimenticabile

●● 

I numeri della rosa
Withub

Giocatore
Semuel Pizzignacco
Davide Balestrero
Simone Guerra
Filippo Pittarello
Federico Bergonzi
Mattia Zennaro
Luca Siligard
Alessandro Pilati
Simone Icardi 
Denis Hergheligiu
Emmanuele Salines
Elia Legati
Loris Bacchetti
Federico Carraro
Andrea Palazzi 
Mattia Tonetto
Iacopo Cernigoi
Ludovico D’Orazio 
Alessandro Pietrelli
Davide Di Molfetta
Mattia Musatti
Davide Voltan
Karlo Butic
Simone Benedetti
Matteo Di Gennaro 
Ciro Panico
Christian Dimarco
Marco Sau
Giacomo Volpe

Anno nascita
2001
1995
1989
1996
2001
2000
1988
2000
1996
1999
2000
1986
1993
1992
1996
2001
1995
2000
2003
1996
2003
1995
1998
1992
1994
1999
2002
1987
1996

Presenze
37
34
34
34
32
31
30
28
25
23
22
22
22
22
22
20
19
18
18
16
15
13
12
11
11
11
8
5
1

Minuti
3.330
2.894
2.305
1.837
2.765
2.093
2.116
2.250
1.028
1.660
1.734
1.540
1.470
1.416
867
996
844
540
345
788
182
812
764
882
814
725
521
91
90

Gol
-
4

10
5
1
1
7
1
2
-
-
-
-
1
-
-

1
-
2
1
1
2
-
1
-
-
-
-

KarloButic,24anni: l’attaccantecroatoèl’unicostranierodellaFeralpisalò

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

DanieleGiacomoPasini:padreefiglio incampoinsiemeconl’AltoGarda

LA STORIA Con la maglia dell’Alto Garda

Doppietta Pasini:
padre e figlio
incampoinsieme
Daniel,capitanoepapàdiGiacomo
«Una soddisfazione indescrivibile»

••
Inumeri

15
I giocatori andati a segno
Simone Guerra è il
capocannoniere stagionale
della Feralpisalò con 10 reti.
Alle sue spalle il fantasista
Luca Siligardi con 7,
l’attaccante Filippo Pittarello
con 5 e il centrocampista
Davide Balestrero con 4.
L’unico straniero della rosa,
Karlo Butic, croato di Zara,
arrivato a gennaio ha
segnato 2 reti ma la prima è
quella che è valsa la
promozione nell’1-0 della
vigilia di Pasqua contro la
Triestina allo stadio «Lino
Turina».,

“ Domenica
abbiamo

vissuto entrambi
un’emozione
splendida
DanielPasini
Capitanodell’Alto Garda
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